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 ALLEGATO 1
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Si riportano di seguito i criteri metodologici utilizzati per la stima del contributo. 

 Si determina per ciascun Comune l’incidenza su base catastale della stima dell’ effetto della 
detrazione sul gettito complessivo IMU  terreni stimato per ciascun comune. Per i comuni 
che nella circolare n. 9 del 1993 erano classificati come parzialmente delimitati il calcolo è 
effettuato sulla parte del territorio comunale che, per effetto dei nuovi criteri di cui al D.L. n. 
4/2015, è divenuto imponibile. Analogamente viene stimata anche un’incidenza su base 
provinciale. 

Incidenza  Ci  = detrazione ci / gettito complessivo Ci (componente iap e componente rentièr) 
 

 Prudenzialmente, per tenere conto di eventuali mancati abbinamenti con i dati del catasto, si 
riconosce a ciascun comune il valore massimo tra l’incidenza su base comunale e quella su 
base provinciale. 

 L’importo del contributo è determinato (i) applicando l’incidenza sopra determinata al 
gettito stimato con il decreto legge n. 4 del 2015, in assenza di dati definitivi del gettito 2015 
e (ii) tenendo conto dell’ammontare stanziato (15,35 milioni per i comuni delle regioni a 
statuto ordinario e di Sicilia e Sardegna e 0,15 milioni per i restanti comuni). 

In allegato lo schema di riparto conseguente all’applicazione della metodologia sopra descritta. 

 


